LAVORO. SOS CISL: IN EMILIA-R. GIA 13 MORTI BIANCHENEL 2019

"E 20.428 INFORTUNI; QUESTO MOSTRA CHE SICUREZZA NOE PRIORITA"(DIRE)
Bologna, 6 mag. - Nel 2019 in Emilia-Romagna cisgm'stati 13 morti sul lavoro. Questo e’
guanto emerge dai numeri elaborati dalla Cisl megl®, che sottolinea come "il dato, gia'
drammatico, si aggravi ancora di piu’ se si comaigte dall'inizio dell'anno gli infortuni sul lanm

in regione sono stati 20.428". Le cifre, scriveifdacato, si inseriscono in un quadro nazionage ch
ha visto morire, dall'inizio dell'anno,"222 lavaset sui luoghi di lavoro®, che diventano "oltre
400"se si considerano "gli infortuni in itinerewdls strade”. Diqueste morti, 33 riguardano "i sett
dell'agricoltura e dell'edilizia”, e i dati Inailitono che negli ultimi tre annile denunce di indoio
sono aumentate dello 0,6%, fino a raggiungere e di 641.000 in tutta Italia, con un
incremento del 2,2%". Nel dettaglio, ben sei déBemorti sul lavoro inEmilia-Romagna si sono
verificate nelle province di Bologna e Parma (titinde a testa), due nella provincia di Piacenza
euna in quelle di Ferrara, Parma, Reggio Emiliad®fa, Forli'-Cesena e Rimini. Le categorie piu’
a rischio, sottolineala Cisl, "sono quelle dei latori sotto i 35 anni, e sono sempre i giovani le
vittime degli infortuni mortali”.

| problema, secondo il sindacato, e'che "saluielgezza non sono ancora una priorita’, specie nell

piccole aziende, nei subappalti e tra i lavoratoyn stabili”. Tesi confermata dalla "morte di
Alessandro Ziliani, il muratore bergamasco di 5@ianttima di un incidente sul lavoro avvenuto
I'l maggio in un‘azienda agricola a Chiavenna Laneli piacentino". E per il segretario della Cisl
emiliano-romagnola, Ciro Donnarumma, "e' limitatiele si parli di salute e sicurezza sullavoro
solamente in queste drammatiche circostanze", petahloro tutela "deve essere un impegno
costante e una priorita’ di tutti i giorni, non emergenza”. In particolare, il sindacalista chiede
"investimenti maggiori, soprattutto sul piano dédamazione”, e che siano "finalmente coordinati i
diversi soggetti istituzionali che si occupano drveglianza del lavoro”. In sostanza, secondo
Donnarumma, "i servizi per la prevenzione e largzma negli ambienti di lavoro dell'’Ausl vanno
potenziati con nuove assunzioni e devono operaistama con l'Ispettorato del lavoro e I'Inail”,
specialmente "nei settori piu' esposti ai rischblativi, in primis edilizia elogistica in primida
repressione- tira dritto- non basta, e' necessdm#oa livello nazionale si definisca il huovo piano
prevenzione e una strategia nazionale in mateQaésto perche’, conclude Donnarumma, "siamo
l'unico Paese europeo a nona verla, ed e' scand&osieve agire in un'ottica di sistema e lo si
deve fare subito, per evitare il ripetersi di qaesticcettabili morti bianche".



